
� TAHITI
Situata nell’Oceano Pacifico, a metà strada tra la California e l’Australia, fa parte dell’arcipelago delle isole della 
Società. L’isola più estesa e più popolare della Polinesia Francese è divisa in due: Tahiti Nui la grande isola dove 
si trova la capitale, Papeete, e Tahiti Iti, la penisola. Quest’isola vulcanica dominata da montagne maestose offre 
paesaggi contrastanti ed una varietà infinita di colori, dai verdi profondi delle alture ai blu cristallini della laguna. 
L’isola fu scoperta nel 1767 e nel 1880 divenne colonia francese. Papeete è il cuore dell’isola e fu fondata nel 
1818 da un missionario inglese e divenne la residenza principale della regina Pomare IV. Oggi è una città 
moderna ed accogliente.

� MOOREA
Situata a pochi minuti di volo da Tahiti, è l’isola più vicina alla capitale della Polinesia francese. Montagne dai 
rilievi maestosi ed una laguna color turchese la caratterizzano. La leggenda racconta che una lucertola dalla pelle 
dorata, abbandonata dai suoi genitori umani, nuotò parecchi giorni per raggiungerli e arenò, sfinita, sulla barriera 
d’Eimeo. Così nacque l’isola di Moorea, le cui acque cristalline accolgono un’infinità varietà di pesci e conchiglie, 
la cui vegetazione lussureggiante, le piantagioni di cocco, d’ananas e vaniglia, le montagne inaccessibili, 
conservano gelosamente le vestigia di un passato ancora prossimo. Moorea, famosa per la baia di Cook e per 
aver accolto storiche navi come il Bounty ed il Endeavour.

� HUAHINE’

Appartiene all’arcipelago delle isole della Società. A mezz’ora di volo da Tahiti, scopre la sua lunga silhouette di 
donna nuda allungata sull’Oceano. La leggenda racconta che un giovane guerriero trovò una principessa 
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donna nuda allungata sull’Oceano. La leggenda racconta che un giovane guerriero trovò una principessa 
chiamata Motu Hiva sulla riva nord dell’isola, dove ella si era arenata all’interno di un grande tamburo sacro. Dal 
loro matrimonio nacquero dieci figli, che dettero i loro nomi ai dieci distretti dell’isola. Grazie all’anello corallino che 
li ripara, Huahine e la sua laguna dai colori irreali, restano un universo protetto dove si possono ancora incrociare 
pesci luna e mante.

� BORA BORA
Situata a più di 200 km da Tahiti, è l’isola più celebre dell’arcipelago della Società. In altri tempi chiamata Vavau, 
fu il Capitano Cook che la battezzò “Pora Pora” divenuta in seguito Bora Bora … questo nome può essere tradotto 
in “nata per prima”, allusione alla leggenda che racconta che Taaroa, il dio supremo dei polinesiani, l’avesse 
pescata immediatamente dopo la creazione mitica di Raiatea, l’isola sacra dell’arcipelago delle isole Sotto Vento. 
Dominata dai monti Pahia e Otemanu, Bora Bora ed il suo anello corallino assomiglia, vista dall’alto, ad uno 
smeraldo circondato da zaffiri e turchesi: la maestosità prova che non ha rubato il suo appellativo di “Gioiello di 
Mari del Sud”.

� RAIATEA & TAHA’A
La prima è la seconda isola più grande della Polinesia francese, situata a 193 km nord-ovest di Tahiti e Uturoa è il 
centro amministrativo delle isole Sotto Vento. Per i “Maohi”, i polinesiani moderni, Raiatea è conosciuta come 
“Havai’i” la sacra, centro politico, culturale e religioso della Polinesia antica. Dividendo la stessa laguna di 
Raiatea, Taha’a è solo a 3 km in linea d’aria a nord d’Uturoa. I suoi abitanti trascorrono una vita tranquilla di pesca 
ed allevamento, vendendo i loro prodotti al mercato d’Uturoa e di Papeete. L’isola è chiamata anche “isola della 
vaniglia” a causa delle sue numerose piantagioni. Il potente e ricco aroma della vaniglia polinesiana profuma i 67 
km di litorale e delle strade che s’inoltrano attraverso i piccoli villaggi salendo fino alle colline, offrendo una vista 
panoramica sulle profonde baie dell’isola. Parecchi isolotti “motu” all’interno della barriera corallina, tra cui Vahine, 
sono luoghi d’incredibile bellezza e pace con splendide spiagge di sabbia bianca.

� TUAMOTU
Reputato pericoloso dopo il viaggio di Magellano, per la difficoltà di navigarci senza fracassarsi sui coralli affioranti 
quasi invisibili. Tuamotu è l’arcipelago vulcanico sorto dalle profondità dell’oceano come tanti coni di magma 
venuti a lambire l’aria fresca della superficie; un proliferare di coralli che nel corso di milioni d’anni hanno creato gli 
80 atolli esistenti; ed infine un arcipelago probabilmente benedetto dagli dei, che produce un tesoro unico al 
mondo, un gioiello allo stato puro e non minerale: la perla nera. RANGIROA, il più grande atollo delle isole 
Tuamotu, situato ad un’ora circa d’aereo da Tahiti. Pesci dai mille colori magici, sabbie bianche e rosa, un’infinità 
di blu tra il cielo e laguna, tramonti infuocati. Rangiroa offre una tavolozza di colori unica al mondo. MANIHI, 
corona di isolotti disseminati di palme e spiagge di sabbia bianca, bagnati da un’acqua “verde dei Mari del Sud”, è 
il prototipo ideale, perfetta illustrazione di un romanzo di Stevenson.



� IL CLIMA
Rinfrescato dagli alisei che spirano dal Pacifico, il clima delle isole è piacevole e soleggiato. Si possono distinguere 
due stagioni: da dicembre a febbraio caldo umido (tra 1 27 e i 35 gradi centigradi); da marzo a novembre più secco 
e fresco (tra i 21 e i 27 gradi centigradi). I periodi di pioggia sono soprattutto durante la stagione calda da dicembre 
a marzo.

� MANCE
In Polinesia non si usa dare mance, perché è un’abitudine assolutamente contraria all’idea che i polinesiani 
hanno dell’ospitalità.

� COME VESTIRE
In queste isole sentirsi a proprio agio è la regola in materia di abbigliamento. Si possono indossare per tutto l’anno 
vestiti di cotone o di tessuto leggero. Per le serate più fresche è consigliabile avere una giacca leggera o un golf. 
Inoltre ricordatevi di mettere in valigia un k-way (non si sa mai), creme solari ad alta protezione, cappello ed 
occhiali da sole.

� NORME SANITARIE
Non è richiesta nessuna vaccinazione, ma vi ricordiamo che è vietato importare sull'isola piante, semi e generi 
alimentari senza regolare denuncia alla dogana.

� FORMALITA’ D’INGRESSO
Per i cittadini appartenenti ai paesi della comunità europea è necessario il passaporto a lettura ottica con foto 
digitale con 6 mesi di validità dal momento dell’arrivo.
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digitale con 6 mesi di validità dal momento dell’arrivo.
Nuova normativa in materia di visti USA  per transito e/o fermata volontaria negli Stati Uniti - Passaporto a lettura 
ottica.
A partire dal 26 ottobre 2005, potranno recarsi o transitare negli USA per turismo o affari, fino ad un massimo di 90
giorni in esenzione dal visto:
1) i cittadini italiani possessori di passaporti a lettura ottica rilasciati entro e non oltre la data del 25 ottobre 2005;
2) i cittadini italiani, residenti sul territorio nazionale, possessori di passaporti a lettura ottica con foto digitale
emessi a partire dal 26 ottobre 2005.
Tutti i possessori di passaporti a lettura ottica privi di foto digitale rilasciati a partire dal 26 ottobre 2005, dalle
Questure sul territorio nazionale o dagli Uffici consolari all'estero, dovranno invece in ogni caso munirsi di visto
d’ingresso per poter recarsi o transitare negli USA. Coloro che dovessero recarsi o transitare negli USA con tale
modello di passaporto verrebbero respinti alla frontiera (quand'anche fosse consentito l'imbarco aereo alla
partenza).

� AEROPORTI
Aeroporto Internazionale Faaa,  situato a 5 km circa da Papeete.

� TELECOMUNICAZIONI
Per telefonare dall’Italia alle isole della Polinesia: 00689 + n° ; per telefonare dalle isole all’Italia : 0039 + prefisso 
della città + n°.

� LINGUA
La lingua ufficiale è il francese, ma sull’isola è molto diffuso l’inglese.

� FUSO ORARIO
Rispetto all’Italia: - 12 ore durante l’ora legale; - 11 ore durante l’ora solare.

� VALUTA
Franco Polinesiano

� ELETTRICITA’
220-110 Volts.


